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Siamo un gruppo di ragazzi della
scuola media Andrea Doria e più pre-
cisamente gli alunni della classe II A
del plesso di via Case Sante.

Poiché quasi tutti viviamo nel rione
"Cappuccini" abbiamo pensato di
affrontare e approfondire i problemi
delle strade e delle piazze del nostro
quartiere.

E così, armati di macchine fotogra-
fiche, carta, penne e soprattutto tanta
buona volontà, siamo partiti per fare i
reporter. 

Proprio vicino alla scuola, in via
Case Sante, abbiamo notato un casso-
netto rotto e sporco e accanto cumuli
di rifiuti: sedie rotte, pezzi di legno,
reti e materassi. Abbiamo chiesto
spiegazioni ad alcuni passanti e ci

hanno risposto che nel quartiere non
esistono contenitori per la raccolta dif-
ferenziata, che esistono pochi casso-
netti e che gli operatori ecologici non
spazzano abitualmente perché sono in
pochi e si limitano a fare pulizia nelle
strade principali. 

Proseguendo nel nostro giro, siamo
passati per via Sacchero, e abbiamo
visto una strada stretta, senza marcia-
piedi, con le automobili parcheggiate
da entrambi i lati. Abbiamo notato una
fontana rotta, senz'acqua e abbiamo
chiesto agli abitanti della strada qual-
che chiarimento: ci hanno risposto che
quando la fontana ha incominciato a
non funzionare bene e a perdere
acqua, la strada si allagava, diventava
scivolosa e numerosi ragazzi con i
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In giro per i parchi e le strade del quartiere

motorini hanno avuti incidenti, anche
gravi. Per questo motivo, anziché
ripararla, l'Amministrazione comuna-
le ha deciso di chiudere la fontana pri-
vando gli abitanti della zona di una
preziosa risorsa.

Passando per strade rotte, dissestate,
prive di marciapiedi, piene di letame
lasciato dai cavalli, tra auto in doppia
e tripla fila, sono arrivate in Piazza
Campo Trincerato, dove una volta esi-
steva un parco giochi per bambini.
Qui, al posto di altalene, scivoli e gio-
stre la cui assenza è testimoniata dai
buchi lasciati nel terreno, abbiamo tro-
vato auto posteggiate disordinatamen-
te e alberi mai tagliati.

Abbiamo intervistato alcune giova-

ni mamme con bambini piccoli chie-
dendo loro dove li portavano a gioca-
re e ci hanno risposto che in effetti non
esistono spazi verdi attrezzati e che,
quando possono, vanno alla Villa
Bellini o al Parco Gemmellaro, che
sono però lontani, altrimenti debbono
accontentarsi delle strade. 

Abbiamo imboccato la via Tripoli e,
all'angolo con la via Geremia, abbia-
mo visto una enorme discarica, uno
spazio riempito solo da cumuli di
spazzatura e materiale di scarto.
Abbiamo chiesto ancora una volta
spiegazioni ai passanti e ci hanno
risposto che non tanto tempo fa in
quello spazio c'erano garage e magaz-
zini, poi abbandonati.

Abbiamo chiesto alle persone cosa
ne pensassero e tutti hanno affermato
che è vero che i cittadini mostrano
scarso rispetto per le loro strade, ma
che se tutto fosse più pulito e ordinato,
probabilmente gli abitanti del quartie-
re cercherebbero di mantenere la puli-
zia.

L'ultima tappa del nostro giro è stata
la bambinopoli di Piazza
Risorgimento, che noi conosciamo
bene perché vi andiamo per le lezioni
di educazione fisica, dato che nella
nostra scuola manca la palestra.

Abbiamo parlato di bambinopoli,
ma in effetti tutti i giochi per bambini
con il tempo si sono rotti e non sono
mai stati sostituiti.

Abbiamo visto solo erbacce e una
fontana che perde acqua continua-
mente. Ciò, oltre a costituire uno spre-
co, crea dovunque pozzanghere e
fango.

I lampioni sono quasi tutti rotti e

quindi i ragazzi che desiderano incon-
trarsi per chiacchierare o i bambini
che vogliono giocare non possono
andare di sera a causa del buio, che
invece favorisce gli spacciatori.

Inoltre abbiamo notato che le tele-
camere di sorveglianza sono state
distrutte e quindi la sicurezza dei bam-
bini è sempre in pericolo.

Gli abitanti della zona ci hanno
detto che non hanno mai visto un vigi-
le o una pattuglia della polizia fare un
controllo della bambinopoli.

Comunque tutte le persone intervi-
state hanno espresso il desiderio che le
autorità comunali venissero di presen-
za a rendersi conto delle condizioni
delle strade e delle piazze della zona.

Anche noi ragazzi, giunti alla con-
clusione che purtroppo il quartiere in
cui viviamo non appartiene certamen-
te alla Serie A, vorremmo chiedere
alle autorità: "Potete aiutarci a risalire
un po' in classifica?" 

A cura della II A del plesso
Giovanni Paolo II - Andrea Doria




